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Il ministro si impegna con il Comune e intanto viene avviato il pre-esercizio 

Metrò: vuoto, ma comincia a camminare 
Una delegazione di assessori guidata dal sindaco Petroselli si è incontrata ieri pomeriggio 
con Preti - Presto agibilità, verifiche e abilitazione per il personale - Nei prossimi giorni altri 
incontri decisivi - I treni potranno trasportare circa quarantamila passeggeri ogni ora 

Due passi In avanti per 11 
metrò, due motivi in più per 
credere che in fondo la tanto 
attesa linea A (Cinecittà-Ter-
mini-via Ottaviano) non sia 
così lontana. Il primo motivo 
è strettamente tecnico. Ieri 
è cominciato il pre esercizio, 
cioè il metrò ha cominciato 
a funzionare, senza passeg
geri, ma proprio come se i 
passeggeri ci fossero, rispet
tando quindi tempi e fermate. 
Insomma una specie di prova 
generale. Il secondo motivo è 
politico. Ieri pomeriggio una 
delegazione del Comune gui
data dal sindaco Petroselli si 
è recata al ministero dei tra
sporti e si è incontrata con il 
ministro Preti. Petroselli e gli 
assessori De Felice (traffico) 
e Arata (affari generali) han
no chiesto che il ministero 
faccia al più presto tutto il 
necessario (di sua competen
za) perché il metrò possa 
entrare finalmente in funzio. 
ne. Il ministro si è impe
gnato ad accelerare gli adem
pimenti perchè, cosi ha detto 
Preti. « il metrò di Roma è 
un problema di interesse na
zionale » e quindi bisogna 
muoversi rapidamente. 

Dunque i tempi si stringono 
e non c'è che da rallegrar
sene. 

Il metrò, è stato detto tante 
volte, non potrà risolvere 
tutti i problemi del traffico 
a Roma (per ì quali, invece, 
è indispensabile un piano ge
nerale di riorganizzazione) 
ma potrebbe dare un contri
buto decisivo. Basti pensare 
che, secondo un calcolo dell' 
assessorato al traffico, il 50 
per cento circa delle auto che 
attraversano il centro (in que
sti giorni più che mal caoti
co. anzi quasi paralizzato) 
vengono dai a uà rt ieri Appio 
Tuscolano e che è proprio in 
ouesti due quartieri che il 
metrò è destinalo a racco
gliere 11 maggior numero di 
passeggeri. 

Le difficoltà che si oppon
gono ad una rapida entrata 
in funzione del metrò sono 
tante, di ordine tecnico (erro
ri di progettazione, alcuni 
servizi da completare, infil
trazioni di acqua, soprattutto 

nel tratto Termini-Ottaviano) 
e anche finanziario. Alcune 
debbono essere superate dal
la società costruttrice, l'In-
termetro, altre da Comune e 
Regione, ma sono decisivi gli 
adempimenti che spettano al 
ministero dei trasporti: au-
torizzaz'one alla agibilità 
(cioè rilascio della carta di 
circolazione delle vetture), e-
sami di abilitazione del per
sonale (che si è riusciti a 
reperire superando ostacoli 
pressoché insormontabili, per 
esempio il decreto Stamma-
ti). e verifica del funziona
mento e della sicurezza de
gli impianti. Come si vede 
si tratta di adempimenti in
dispensabili e l'intervento del 
ministro Preti dovrebbe ac
celerarli davvero. 

Insomma sulla questione 
metro si stanno stringendo i 
tempi. Anche la riunione di 
oggi della giunta comunale 
sarà dedicata a questo argo
mento e lunedì prossimo 1' 
assessore al traffico De Fe
lice dovrà incontrare i re
sponsabili dell'lntermetro, la 
società che gestisce i lavori. 
Sul problema è impegnata, 
come è noto, anche la re
gione e ieri mattina in una 
riunione alla Pisana tra l'as
sessore regionale ai trasporti 
Di Segni e il presidente del-
l'Acotral Maderchi (che al ter
mine hanno dato l'annuncio 
dell'inizio del pre-esercizio) è 
stato fatto il punto della si
tuazione in vista dell'incontro 
con gli amministratori capito
lini. Con gli amministratori 
regionali poi si incontreranno 
anche i raporesentanti di Cgil 
Cisl e Uil che proprio tre 
giorni fa. in una conferenza 
stampa, hanno presentato un 
pacchetto di proposte per 
riorganizzare il traffico sia 
a Roma che nel resto della 
reione. Quelle proposte (sfal
samento degli orari di lavo
ro delle diverse categorie, 
realizzazione di sette attesta
menti-pareheggio. più corsie 
preferenziali per i mezzi pub
blici) coincidono in larga par
te con quelle che sono le li
nee scelte della Regione e del 
Comune e con il piano ragio
na dei trasporti 

Per 12 ore al giorno un treno ogni cinque minuti tra Termini e Cinecittà 

Tutto funziona come se la gente già ci fosse 
Se la cosa non fosse tanto seria si potrebbe pensare 

a una messinscena (e in parte lo è), addirittura a uno 
scherzo: per dodici ore al giorno i piccoli convogli fer
roviari corrono a velocità massima, a distanza di cin
que minuti l'uno dall'altro. Le fermate alle stazioni 
intermedie durano parecchi secondi, sfiorano anzi il mi
nuto, il tempo necessario per far salire tutti i passeg
geri. L'unica differenza è che loro, i passeggeri appun
to. non ci sono, o meglio non ci sono ancora. E' questo. 
in sostanza, il pre-esercizio del metrò, una vera e pro
pria prova generale in vista dell'entrata in funzione. 

Il pre-esercizio, nuova tappa verso la tanta agognata 
linea A. è cominciato proprio ieri mattina. Lo hanno 
annunciato al termine di una riunione alla Pisana l'as
sessore ai trasporti Di Segni e il presidente dell'Aco-
tral Maderchi che tra l'altro hanno fatto il punto della 
situazione in vista del prossimo incontro con i rap
presentanti del Comune. 

Ma perché un collaudo tanto rigoroso per il nuovo 
metrò? I motivi sono diversi. Per esempio perché a 
quello che dovrà essere il lavoro di domani (ormai pros
simo) non debbono abituarsi soltanto vetture e condu
centi ma anche gli altri operatori del servizio, cioè 
quelli addetti alle diverse stazioni intermedie tra Ter
mini, Cinecittà e Ottaviano, e soprattutto quelli che con
trollano il funzionamento del cervello centrale. E quin 
di tutto deve funzionare come se i passeggeri ci fossero 
davvero, in perfetto orario insomma. 

Con i tempi del pre-esercizio (che verranno osservati 
anche nella prima fase del funzionamento) il metrò potrà 
trasportare 20-23 mila passeggeri l'ora. In un secondo 
momento la frequenza dei convogli (ognuno di sei car
rozze) potrà essere portata a 3 minuti e questo permet-
teià di trasportare ogni ora fino a 40 mila passeggeri. 
insomma un contributo decisivo a risolvere i problemi 
del traffico nella città. 

Richiesto l'immediato intervento del governo 

La Regione scende in campo 
a fianco della lotta 

dei lavoratori ospedalieri 
Telegramma, firmato dagli assessori di tutto il Pzese, ai ministri 
della Sanità e del Tesoro - La vertenza si risolve in sede nazionale 

Un pieno appoggio è venuto 
dalla Regione alla lotta dei 
lavoratori ospedalieri, in par
ticolare degli infermieri ge
nerici, ausiliari e applicati, 
che l'altro ieri sono scesi in 
sciopero. L'assessore alla sa
nità Ranalli. anzi, ha propo
sto agli amministratori di al
tre regioni, una presa di po
sizione comune e un'iniziativa 
unitaria perché il governo in
tervenga a favore degli in
fermieri. E così è stato: ieri 
pomeriggio, nel corso di una 
riunione degli assessori alla 
sanità di tutt'Italia che si svol
geva a Torino, è stato vota
to all'unanimità il testo di un 
telegramma da inviare ai mi
nisteri del Tesoro e della Sa
nità. « Valutata la gravità del
le agitazioni in corso negli 
ospedali romani e laziali — 
vi si dice — e la natura delle 
richieste avanzate dalla FLO-
CGIL. CISL e UIL. ritenendo 
che solo la sede nazionale è 
idonea a discutere il proble
ma e a risolverlo, gli asses
sori alla sanità chiedono al 
governo la convocazione ur
gente delle parti firmatarie 
del contratto nazionale per di
scutere con priorità le que
stioni aperte che sono moti
vo delle agitazioni i« corso». 

Si tratta insomma di molto 
di più che di un gesto di so
lidarietà con i paramedici in 
lotta: di una scesa in campo 
a loro fianco. Le loro richie
ste (si tratta in sostanza di 
passaggi di livello per gli in
fermieri generici e per gli au
siliari. che comporterebbero 
un adeguamento di stipendio 
aumentandolo di circa venti
mila lire) non possono infatti 
essere soddisfatte dalle sin
gole regioni, ma solo a livel
lo nazionale. Dal governo. 
quindi. 

La Regione si era già im
pegnata, quando la lotta era 
partita, a intervenire presso 
i ministri, allineile la verten

za avesse — e presto — una 
positiva soluzione. Anche i co
munisti hanno espresso la lo
ro solidarietà ai lavoratori 
ospedalieri in lotta, sottoli
neando come le loro richie
ste rispondano a fondamenta
li esigenze di equità della ca
tegoria. 

La stessa commissione Sa
nità della Regione Lazio --
die si è riunita ieri matti
na — ha pieso posizione sul
la vertenza. In un comunica
to afferma che « ritiene fon
dato le rivendicazioni avan
zate dalla FLO in merito l'at
tribuzione del ter/o e quarto 
livello al personale ausiliario 
agli infermi» ri generici e agli 
applicati che corrispondono 
alle esigenze di riqualifica/.io 
no delle strutture ospedaliere. 
che passano attraverso una 
più adeguata valutazione — 
anche da un punto di vista 
economico — dell'impegno del 
personale sanitario, tenendo 
conto in particolare delle ef
fettive carenze negli organici 
per infermieri professionali e 
generici nella nostra regione ». 

La Commissione si riserva 
comunque « di valutare ulte
riori iniziative per dare le 
soluzioni concretamente possi
bili nella sfera della prupria 
autonoma responsabilità, ai 
problemi posti dalla FLO re
gionale ». Nella seduta, infi
ne. si è deciso di « impegnare 
la giunta e l'assessore Ranal
li a sostenere questa posizio
ne nel corso degli incontri 
con gli assessori alla sanità 
delle altre regioni, ai fine di 
definire un'interpretazione del 
contratto nazionale corrispon
dente a tali richieste ed ani-i
re su ques:.a ba^e un confron
to <_on il governo e i sinda
cati nazionali ». Impegno, co
me si è visto, che nel pome
riggio — con la decisione di 
mandar» un telegramma co
mune — hn già trovato una 
prima risposta. 

Incontro sul 
problema della 
sede regionale 

al ministero 
delle Finanze 
Il problema dell'assegna

zione alla Regione del 
complesso Inam di via 
Cristoforo Colombo è sta
to esaminato ieri nel corso 
di un incontro tra il mi
nistro delle finanze Fran
cesco Reviglio e il presi
dente della giunta regiona
le Giulio Santarelli. 

« Il ministro — informa 
un comunicato diffuso dal
l'ufficio stampa della Re
gione — nel confermare 
gli impegni assunti dal 
precedente governo, ha as 
sicurato che (nonostante 
le pressanti esigenze di 
spazio rappresentate da 
diversi uffici statali) di
scuterà immediatamente 
la questione con l'on. Fran
cesco Cossiga, al fine di 
giungere al necessario 
coordinamento da parte 
della presidenza del con
siglio ». 

«Santarelli — prosegue 
il comunicato — ha espres
so la propria soddisfazio
ne per le assicurazioni for
nite dal ministro Reviglio. 
al quale ha per altro rap
presentato la inderogabile 
esigenza che la Regione 
entri immediatamente in 
possesso dell'edificio, la cui 
disponibilità è essenziale 
per un pieno funziona
mento degli uffici regio
nali ». 

« Da ben due anni — ha 
detto — Santarelli — il 
governo ha riconosciuto la 
fondatezza delle richieste 
della Regione Lazio. Ora 
la situazione è giunta ad 
un punto tale da non con
sentire ulteriori dilazioni, 

Come il movimento cooperativo riesce a bloccare i prezzi di alcuni generi 

Il «segreto» del paniere calmierato 
Grosse scorte di magazzino a disposizione dei dettaglianti associati - E* stato garantito che even
tuali aumenti non supereranno il 15% - Un manifesto dei comunisti contro l'aumento della ciriola 

Sui temi della casa, dei prezzi, delle pensioni 

Una grande discussione con la gente 

per preparare la manifestazione del 10 
Grande mobilitazione del partito, in 

questi giorni, per preparare la manife
stazione in programma mercoledì pros
simo sui temi delle pensioni, della casa 
e dei prezzi. Su questi problemi, che 
interessano migliaia e migliaia di per
sone, le cui dimensioni si aggravano di 
giorno in giorno i comunisti stanno con
ducendo una discussione di massa con 
i cittadini in tutte le zone della citta 
e della provincia. 

In particolare proprio in questi giorni 
si discute con la gente sui punti della 

. piattaforma della manifestazione che 
verrà presentata alla stampa domani. 
Ecco intanto l'elenco degli incontri. 
OGGI 

Zona Castelli alle 18 ad Albano con 
il compagno Sandro Morelli, segretario 
della federazione: Portuense Villini alle 
18 con il compagno Franco Ferri dei 
CC: San Saba alle 18 con la compagna 
Marisa Rodano del CC; Vili Circ: alle 
18 a Torrenova (lembo); XX Circ: aìie 
13 a Sesto Miglio (Vitale): II Circ: 
alle 18 a N. Salano (Vestri-Tuvè); Festa 

Unità Trastevere alle 18 (Trezzini); XIII 
Circ: alle 18 ad Ostia Antica (Conso
li); Zona Tivoli Sabina alle 19 a Ti
voli (Maffioletti); Fiumicino alle 17 
(Fredda); XVIII Circ: alle 20,30 (Pec-
chioli); Donna Olimpia alle 18,30 (Ca
talano): Edilter alle 12 (Trovato); Cec-
china alle 18 (Sacco): Cima alle 12 (Con
soli); Torrita Tiberina alle 20,30 (Spera); 
La Rustica alle 13 (Piccoli); Villa Gor
diani alle 17,30 (Pizzotti); Nettuno a>ie 
17 «O. Morgia); Tuscolano alle 19 (Gior
dano); Appio Latino alle 19 (Vecchio): 
Elettronica alle 12 (Tocci); Contrivea 
alle 13; Porta Maggiore alle 18. 
DOMANI 

Festa Unità XIX alle 17 (Canullo); 
Maccarese alle 15 (Pizzotti); Mazzini 
alle 10 (V. Costantini); Bracciano aite 
17 (Sacco); Casalpalocco alle 18; Fla
minio alle 17,30 (V. Costantini); Albero-
ne alle 16.30 (Campagnani); N. Fran-
chellucci alle 17; Cinecittà alle 10 al 
mercato; alle 17 a Via Tuscolana; Au-
relia alle 11 al mercato; Cavalleggeri ai 
mercato: Pmeto alle 11 al mercato; 

Il delitto avvenne nella pineta di Castelfusano 

Un arresto (dopo tre anni) 
per l'uccisione di una donna 

Pesanti indizi raccolti dai carabinieri sul confo di Alvaro Berga-
—ini — Fiorella Ragno venne accoltellata con incredibile ferocia mini 

Dopo tre anni di indagini 
avrebbe un volto il feroce 
assassino di Fiorella Ragno, 
la prostituta accoltellata l'8 
settembre del 76 nella p.neta 
di Castelfusano. Ha 41 anni, 
si chiama Alvaro Bergamini 
ed è già stato arrestato nu
merose volte per furti e reati 
contro il patrimonio. Stavolta 
però l'accusa contro di lui è 
molto più pesante. I carabi • 
nieri del nucleo operativo as
sicurano di aver raccolto in 
questi tre anni le prove della 
sua colpevolezza e lo hanno 
rinchiuso, in stato di fermo 
giudiziario , nel carcere di 
Resina Coeli a disposi2ione 
del magistrato. 

L'omicidio della vmt:seien 

ne Fiorella Ragno destò scal
pore per la ferocia dell'ese
cuzione. La donna venne 
colpita violentemente in tutto 
il corpo con un coltello e 
lasciata agonizzante dietro a 
un cespuglio, nella tristemen
te famosa pineta di Castelfu
sano. dove la mala ha sem
pre «eliminato» le sue vitti
me. Una pattuglia dei carabi
nieri accompagnò la donna, 
ormai in fin di vita all'ospe
dale Sant'Eugenio ma non 
riuscì a sopravvivere. Una 
gravissima ferita alla gola a-
veva provocato un'emorragia 
inarrestabile. 

Le prime indagini partirono 
ovviamente negli ambienti 
della prostituzione, ma gli e 

lementi raccolti sembravano 
davvero pochi. Un sommario 
identikit dell'assassino forni
to da due amiche della vitti
ma e qualche testimonianza 
su episodi precedenti all'ag
gressione. Una cosa risultò 
comunque evidente: Fiorella 
Ragno aveva già ricevuto 
numerose minacce da protet
tori e « colleghe ». 

Da qui è partita l'indagine. 
Sono così saltati fuori altri 
elementi, aitri piccoli episodi 
come le continue liti tra la 
vittima e le altre prostitute 
lungo via Cristoforo Colom
bo. dove Fiorella Ragno si 
recava ogni sera. Infine la 
cattura del preMinto assassi 
no. legato a quegli ambienti. 

Si, daccordo — si potrebbe 
dire — c'è l'iniziativa di un 
gruppo di cooperative che, in 
collaborazione con il Comu
ne di Roma, vogliono siste
mare un bel coperchio sulla 
ribollente «pentola dei prez
zi ». Ma — è la domanda — 
come si può realizzare un 
programma del genere? Qual 
è il meccanismo che viene 
messo in moto per tenere 
fermi i prezzi al consumo di 
una buona parte di generi di 
prima necessità (13 in tutto) 
come l'olio d'oliva, il caffè, 
il burro, la pasta? 

In realtà non c'è un vero 
e proprio « segreto ». Il varo 
dell'iniziativa, e la sua con
creta realizzazione, sono 
strettamente legati alle strut
ture e alle potenzialità del 
sistema coopeiativistico. In
somma, per capire meglio, bi
sognerebbe chiedersi: «Per
ché non tutti si possono 
permettere il " lusso" di te
nere fermi i prezzi? Per qua
le motivo soltanto i consorzi 
di cooperative (o cooperative 
singole) possono farlo? ». E' 
semplice. Perché il detta-
sliante non associato non ha 
rapporti diretti, continuativi 
con la produzione. Non con
sente ai produttori, ' con la 
sua oolitica degli acquisti, di 
organizzare una razionale 
programmazione nelle ven
dite. In altre parole il raf
fronto fra un dettazliante e 
una cooperativa è questo: il 
primo ordina (tanto per fare 
un esempio) dieci cartoni di 
lattine d'olio e Io fa. per 
siunta. in modo discontinuo: 
la seconda sarantlsce costan
temente ordinazioni molto 
pili cospicue dello stesso pro
dotto. in modo anche di con
sentire un programma più 
definito della produzione. 

Ecco, allora, che la possi
bilità di mantenere scorte 
consistenti di alcuni prodotti 
di prima necessità consente. 
anche per lunghi periodi di 
tempo, di controllare la lie
vita 7ione dei prezzi al con
sumo. 

E' chiaro, quindi, che esi
stono mezzi per intervenire 
in modo serio e costruttivo 
nella « giungla » dei prezzi e 
frapporre alla loro ascesa 
ostacoli concreti. Basta la 
vo'.ontà politica. A questo 
proposito va ricordato che. 
in preparazione di una ma
nifestazione che si terrà il 
10 ottobre prossimo, e che 
prevede un corteo da piazza 
Esedra fino a piazza S. Aoo-
stoll. i comunisti romani han
no indetto una serie di as
semblee nei quartieri, sui 
CTavi temi del caro-vita, la 
casa e le pensioni. 

E sarà proprio nello stesso 
giorno in cui si svoleerà la 
manifestazione che l'inizia 
tiva delle coonerative e del 
Comune prenderà il largo. In 
mille e olnque-rctito nego7i 

alimentari della capitale si 
potranno acquistare tredici 
prodotti di prima necessità a 
prezzi che rimarranno bloc
cati fino a l ' i fine del gen
naio 1980. Tutti hanno ade
rito all'iniziativa di due con
sorzi di coot^rative (il Conad 
e la «Cavitale») e a tre 
cooperative singole: la « Ca
sa », la « Jife » e la « Forte 
Bravetta ». I prodotti cal
mierati uutranno essere tro
vati in vt^idita anche negli 
spacci rieil'Ente comunale di 
consumo. 

Le scorte nei magazzini del
le cooperative di dettaglianti 
non si sa esattamente quan
to dureranno. Per tutto il 
periodo, comunque, eventuali 
aumenti sui prodotti com
presi nella lista-calmiere, 
non supereranno i! 15 per 
cento. E anche quando questo 
dovesse avvenire, i consorzi 
di dettaglianti apporranno 
sui prodotti il cosiddetto 
«prezzo trasparente». E" 
chiaro, infatti, che l'intera 
iniziativa non è che un con
tributo concreto, ma di per sé 
insufficiente, per fermare il 
complesso fenomeno del caro
vita. 

Intanto, in questi giorni, si 
sta sviluppando anche una 
azione di proselitismo fra 
tutti i dettaglianti della re
gione. 

Il Conad. in particolare. 
ha messo a disposizione i 
propri magazzini per chiun
que. fra i gestori di singoli 
esercizi, voglia rifornirsi. Le 
cooperative che hanno accol
to favorevolmente l'invito 
sono la « Calamatta » di Ci
vitavecchia: la «Gaef» di 
Frosinone: la «F!avia» di 
Ladispoli; «L'Avvenire» di 
Castelmadama: la « Geae» di 
Grottaferrata: la «Coalpo» 
di Latina: e la «Gad <> di Ci-
vitaca^tellana. 

Molte preoccupazioni, inve
ce. sta destando il problema 
del prezzo del pane. La « ci
riola ». secondo le richieste 
dei panificatori, dovrà co
stare 700 lire: 220 in più di 
ora. Tali pretese sono una 
prevedibilissima conseguenza 
del passagro dal regime di 
prezzi controllati a un regime 
di prezzi sorvegliati, come ha 
deciso il CIPE {il comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica). 

Contro l'aumento del prezzo 
del pane la Federazione del 
PCI ha diffuso un manife
sto in cui. fra l'altro, si chie
de di a conoscere quote sia — 
a proposito della richiesta dei 
panificatori — il parere del 
Comitato provinciale prezzi e 
la pubblicazione degli « ogget
tivi aumenti dei costi ». E inol
tre « chiedono al governo di 
rivedere la decisione di li
beralizzazione del prezzo di 
un prodotto di prima neces-

! sita come U pane ». 

La decisione è stata presa ieri dal provveditorato 

Sospeso il preside con la pistola 
Da oggi non sarà più a scuola - Il provvedimento dovrà essere ratificato 
dal ministero entro dieci giorni - Ieri in assemblea gli studenti dell'Orazio 

Gli studenti e i profes
sori dell'Orazio hanno vin
to la loro battaglia: il pre
side « pistolero » è stato 
sospeso e già da oggi non 
sarà più a scuola. 

I primi a saperlo sono 
stati i delegati degli stu
denti. i genitori e i profes
sori che ieri mattina sono 
andati al provveditorato 
per sapere se erano state 
accolte le richieste dell'as
semblea dell'istituto. Dalla 
viva voce del dottor Giu-
stini. vicario del provve
ditore. hanno avuto la co
municazione ufficiale. A-
desso la scuola resterà nel
le mani della professores
sa Anastasia, la vicepre
side. 

II clamoroso episodio per 
cui il professor Scattaglia 
è stato allontanato dalla 
scuola risale al 21 settem
bre. Durante una discus
sione con uno studente. 
Massimo Paccariè e sua 
madre, venuti a chiedere 

la revoca del trasferimen
to di un professore, il pre
side tirò fuori dal suo cas
setto una pistola, la mo
strò e disse che sarebbe 
stato pronto ad usarla. 
Non soddisfatto delle mi

nacce a mano armata il 
preside « pistolero » ebbe 
anche il coraggio di de
nunciare i due malcapitati. 
Continuando nei suoi me
todi intimidatori cercò di 
ottenere il silenzio degli 

Occupano due scuole 
per il tempo pieno 

« Vogliamo il tempo pieno »: con questa parola d'or
dine i genitori delle scuole elementari Diaz e Carducci 
hanno occupato l'edificio e dicono che non se ne an
dranno fino a quando non verranno accolte le loro ri
chieste. Dall'altro ieri si danno il cambio per non lasciare 
la scuola nemmeno la notte. I motivi che hanno con
dotto all'assemblea permanente sono molto semplici: da 
cinque anni • nelle due scuole esiste il tempo pieno e 
anche per questo inverno il consiglio di circolo aveva 
deliberato di proseguire l'esperienza. Il provveditorato 
ha inviato le insegnanti e tutto sembrava procedere per 
il meglio. Si era pronti per partire quando il collegio 
dei docenti ha dato parere sfavorevole a continuare la 
sperimentazione. Perché? Semplice: le maestre titolari 
delle prime non vogliono lavorare più dello stretto ne
cessario. 

In parole povere i bambini possono rimanere anche 
dopo la fine delle lezioni solo che senza un coordina
mento tra insegnanti al massimo vengono « custoditi •> 

studenti e degli insegnanti 
utilizzando appunto la de
nuncia contro Massimo e 
sua madre. 

Le minacce però non so 
no servite a molto; nella 
scuola è immediatamente 
nata una mobilitazione 
«che — dicono i ragazzi 
dell'Orazio — non sarebbe 
finita se il provveditorato 
non avesse accolto le no
stre richieste ». Fu man
dato quindi un ispettore e 
aperta un inchiesta. Ora 
il provvedimento di sospen
sione dovrà essere ratifi
cato dal ministero della 
pubblica istruzione entro 
dieci giorni. 

Ieri pomeriggio nella 
scuola è stata organizzata 
un'assemblea per sapere i 
risultati dell'inchiesta del 
provveditorato e per discu
tere di una serie di ina
dempienze dell'ormai ex 
preside. La notizia della 
sospensione è stata accol
ta dai partecipanti con un 
applauso. 

Vivace assemblea «congiunta» della S. Godenzoe del Pasteur 

Ore 17 lezione di prepotenza 
Le madri dei bimbi dell'elementare r ibadiscono le loro squallide «ragioni» 
I genitori dei liceali: «Se non ci danno le aule faremo lezione all'aperto» 
Vincerà la ragione o la 

forza? Vincerà la demo
crazia o la prepotenza? 
Xella guerra tra le madri 
delle elementari di via San 
Godenzo che hanno chiu
so la porta in faccia agli 
adolescenti del liceo « Pa
steur» che dovevano uti
lizzare sei aule vuote della 
scuola pubblica, c'è il ri
schio che vinca il peggio
re. Ce il rischio cioè, che 
paghi la forza, rarbitrio. 
l'utilizzazione «privata» di 
una struttura pubblica, 
fatta con i soldi di tutti. 

Ieri alle 17 nella saletta 
del cineclub ali montag
gio delle attrazioni » in via 
Cassia c'è staio Tennesimo 
confronto-scontro. Da una 
parte i ragazzi del liceo, 
i loro genitori, forti del-
rautorizzazione ministe
riale e del buon senso. 
dall'altro queste madri 
che hanno paura di ado
lescenti appena più gran
di dei loro bambini e del 
loro potere dt «corru
zione ». 

Si apre l'assemblea con 
una comunicazione del 
preside del Pasteur: '. Si e 
trovata una soluzione al
ternativa, ma fino a ao-
mani mattina non posso 
dirvi qual è». Sconcerto. 
disincanto, rabbia. L'as
semblea rischia di scio
gliersi, ma R ci sono an
che le « occupanti » di San 
Godenzo, e conviene conti
nuare a discutere. L'avvo
cato Tina Lagostena Bassi 
elenca gli ipotetici reati 
commessi dalle mamme, e 
dalla supermamma. la se
natrice democristiana Ro
sa Russo Jervolino, che 
ha avuto il cattivo gusto 
di organizzare questa brut
ta « guerra », ma che ieri. 
a discuterne le conseguen
ze. non c'era. 

1 toni si sono subito ac
cesi: a Se la scuola Va ves
serò occupata gli studenti 
avrebbero chiamato la po
lizia » sono stati i primi 
commenti. Poi anche le 
occupanti hanno voluto 
spiegare le loro «ragioni*. 

Volti sicuri, atteggiamen
ti spavaldi, insulti alla 
stampa, rea di aver «mon 
tato* il caso. Ineffabili di
stinguo: «Xon abbiamo 
detto che gli studenti sono 
drogati, abbiamo detto che 
c'è il commercio della dro
gar». Ammiccanti incita
menti: « Ma non capite 
che noi vogliamo che voi 
abbiate la sede definiti
va », non riescono a dissi
pare l'aspro sapore di una 
polemica incivile (e certo 
non proprio educativa per 
i ragazzi) dove manca tut
to, dalla comprensione al
la solidarietà, alla volontà 
di battersi perchè la qua
lità della vita migliori, 
anche con l'apporto indi
viduale di tutti. 

Ma la forza, hanno de
ciso i genitori del Pasteur, 
non dovrà vincere. Se en
tro oggi non avranno una 
risposta che dia garanzia 
di una soluzione per i ra
gazzi. che a 20 giorni dal
l'apertura delle scuole, so 
no ancora senza sede, fa

ranno lenone all'aperto 
con i figli, datanti alla 
scuola San Godenzo. tor
neranno dal provveditore, 
chiederanno. insomma. 
che venga rispettato il di
ritto all'utilizzazione col-
letiva dt ciò che è pubbli
co, senza accettare squal
lide strumentalizzazioni 

Perche si sta giocando 
su San Godenzo una par
tita pericolosa, e non solo 
per la convivenza. Una 
partita che vede la DC 
giocare a carte truccate. 
Si punta allo sfascio della 
scuola per intaccare altri 
settori, ad esempio quello 
della sanità. Ed ecco usci
re la proposta dell'utiliz
zazione dclVENAOLI per 
far saltare l'applicazione 
della riforma sanitaria. 

Quell'edificio infatti do
vrà ospitare l'unità sanita
ria locale. Si punta alla 
scuola per incrinare qual
siasi possibilità di pro
grammazione scolastica e 
mettere in difficoltà le 
amministrazioni. 


